

  [image: Couverture]




  [image: titre]




  

    [image: Page promo 1]

  




  GABRIEL GARCÍA MÁRQUEZ




  SCRITTORE E GIORNALISTA COLOMBIANO




  •Nato ad Aracataca (Colombia) nel 1927




  •Morto a Città del Messico nel 2014




  •Opere degne di nota:




  °La tempesta di foglie (1955), romanzo




  °Cronaca di una morte annunciata (1981), romanzo




  °L'amore ai tempi del colera (1985)




  Considerato dal quotidiano francese Le Monde “uno dei più grandi scrittori del XX secolo”, Gabriel García Márquez ha portato alla ribalta internazionale la letteratura latinoamericana e, in particolare, autori del “boom latinoamericano”, come Jorge Luis Borges (argentino, 1899-1986), Julio Córtazar (argentino, 1914-1984) e Mario Vargas Llosa (peruviano, nato nel 1936).




  Sebbene non abbia dato vita al genere del realismo magico, il suo romanzo Cent'anni di solitudine ne è uno degli esempi più significativi. Temi come la solitudine, la morte, la violenza e il potere sono onnipresenti nell'opera di questo talentuoso scrittore, che ha vinto il Premio Nobel per la letteratura nel 1982.




  CENT'ANNI DI SOLITUDINE




  UN'OPERA IMPORTANTE SUL PAESAGGIO LATINOAMERICANO




  •Genere: realismo magico




  •Edizione di riferimento: García Márquez, G. (2000) Cent'anni di solitudine. Trans. Rabassa, G. London: Penguin




  •Prima edizione: 1967




  •Temi: solitudine, tempo, morte, famiglia, violenza, disgrazia, generazioni




  Pubblicato per la prima volta in Argentina nel 1967, Cent'anni di solitudine è considerato dal poeta cileno Pablo Neruda (1904-1973) “la più grande rivelazione della lingua spagnola dopo il Don Chisciotte [romanzo scritto da Miguel de Cervantes nel XVIII secolo]”. Il romanzo fu scritto in assoluta povertà e indigenza — lo scrittore dovette vendere alcuni dei suoi averi per poter inviare il manoscritto a un editore — eppure ebbe un tale successo da portare Gabriel García Márquez alla fama internazionale. Tradotto in quasi 35 lingue, ha venduto più di 30 milioni di copie ed è stato premiato con il Prix du Meilleure Livre Étranger francese nel 1969 e con il premio Rómulo Gallegos venezuelano nel 1972.




  Attraverso temi come la solitudine e l'oblio, il romanzo racconta due storie: quella di una famiglia nell'arco di sette generazioni e quella del villaggio da loro fondato, dalla sua costruzione alla sua caduta.




  SINTESI




  UN ALBERO GENEALOGICO COMPLESSO




  José Arcadio Buendia e Ursula Iguarán sono una coppia emblematica, alla base delle sei generazioni Buendia e del villaggio di Macondo. Nonostante il timore che, secondo la leggenda, una coppia incestuosa partorisca un figlio con la coda di maiale, i due cugini decidono di mettere su famiglia. Quando nascono i loro figli, sono sollevati nel vedere che né José Arcadio, né Aureliano, né Amaranta sono deformi. La loro famiglia continua a crescere quando adottano Rebecca, un'orfana indiana, e Arcadio, il figlio di José Arcadio e Pilar Ternera. Decidono di crescerli come se fossero i loro figli: Arcadio non scopre mai che le persone che lo hanno cresciuto sono in realtà i suoi nonni.
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